
PAG. 16 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 7 aprile 1976 

Dopo gli incidenti sulla piazza Tien An Men 

Raduno di migliaia di miliziani 
nella «città proibita» a Pechino 
La situazione permane tesa ma non si sono avuti scontri - Il Quotidiano del popolo inasprisce l'at
tacco a Teng Hsiao-ping, paragonandolo, sulla base di una citazione di Mao, a Liu Sciao-ci e a Lin Piao 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

PECHINO, 6 
Un raduno di decine di mi-

?liaia di miliziani si è svol-
o oggi a Pechino, in due par

chi allo interno della «c i t tà 
proibita ». Gli operai e conta
dini della milizia popolare 
sono stati trasportati in grup
pi a bordo di centinaia di 
autocarri e pullmuìi del co
mune, che eono rimasti in 
sosta nelle vie adiacenti al 
palazzo imperiale, nel centro 
della città. Indossavano pe
santi cappotti invernali e 
molti avevano lunghi bastoni 
di legno. Tut to si è svolto se
condo una meticolosa orga
nizzazione. I due parchi, quel
lo alla memoria dì Sun Yat-
sen e quello della cultura del 
popolo, sono situati di fronte 
all'antica residenza imperiale, 
trasformata in museo. 

Un redattore dell'ANSA ha 
potuto liberamente circolare 
t ra i gruppi di miliziani che 
entravano e uscivano dagli 
ingressi illuminati del due 
parchi e tra quelli in attesa 
nelle strade laterali. L'ordine 
con cui si è svolto il radu
no è in net to contrasto con 
il clima eccitato delle mani
festazioni avvenute nei giorni 
scorsi nella piazza Tien An 
Men, in relazione con le ono
ranze in memoria del primo 
ministro Ciu En-lai per la 
tradizionale festa degli ante
nat i . 

Per la prima volta da al
meno quat tro giorni, nella 
tarda serata di oggi la piaz
za è apparsa completamente 
deserta. Stamane, essa era 
percorsa da giovani sfaccenda
ti che formavano talora as

sembramenti bloccando il traf
fico; la polizia non è inter
venuta. Alcuni plotoni del
l'esercito stazionavano in 

prossimità dell 'entrata dell'As
semblea nazionale del popo
lo prospiciente la piazza, pre
sidiando all'occorrenza l'in
gresso. 

La stampa cinese non ha 
fatto cenno degli incidenti 
sulla piazza, ma un editoria
le del « Quotidiano del po

polo », organo ufficiale del par
tito, pubblica una nuova ci
tazione del presidente Mao, 
a illustrazione del significa
to della lotta in corso, e 
ha messo in guardia contro 
« le voci che fa circolare il 
nemico di classe e gli inci
denti che esso provoca per at
tizzare una parte delle mas
se contro l'altra, per sabota
re la rivoluzione e la pro
duzione». Si torna a par lare 
di « divisione » nel Comitato 
centrale: « Diffondendo voci 
politiche per ingannare la 
gente, un pugno di nemici 
di classe attacca e divide 
il Comitato centrale del par
tito. che ha alla sua testa 
il presidente Mao ». afferma 
l'editoriale. « Bisogna eserci
ta re nei loro confronti la dit
ta tura del proletariato, e at
taccarli con fermezza ». 

Viene r ipetutamente sottoli
neato il carattere « comples
so » della « lotta di clas
se » in corso e si parla di 
« nuove tendenze della lotta 
di classe ». Teng Hsiao-ping 
(menzionato come «quel di

rigente del part i to sulla s t rada 
capitalista che ha rifiutato 
di correggersi ») è definito « il 
rappresentante generale del
la borghesia ». In termini 
pressanti si sottolinea che 
« contro di lui va diret ta la 
pun ta della lancia » e che 
« non bisogna lasciarsi fuor
viare e ingannare ». 

La nuova citazione di Mao 
è la seguente: « Nel 1949 
fu messo in rilievo che la 
contraddizione principale al
l 'interno del paese era quel
la t ra il proletariato e la 
borghesia. Tredici anni dopo, 
il problema della lotta di 
classe fu riaffermato e ven
ne rilevato il fatto che la si
tuazione aveva cominciato a 
volgere per il meglio. Quale 
è s ta to lo scopo della gran
de rivoluzione culturale? Con
durre la lotta di classe. Liu 
Sciao-ci ha sostenuto la teo
r ia dell'estinzione della lotta 
di classe ma lui stesso non 
ha mai smesso di condurre 
una lotta di classe. Egli ha 
voluto proteggere il suo grup
po di rinnegati e di devoti se
guaci. Lin Piao voleva abbat
tere il proletariato e ha cer
cato di compiere un colpo 
di Stato. Si è forse estinta 
la lotta di classe? ». 

A parte questi avvertimenti 
è però « la borghesia in se
no al part i to », cioè la destra. 
che l'editoriale denuncia fer
mamente come a fomentatn-
ce di disordini ». « Dobbia
mo raddoppiare la vigilanza 
rivoluzionaria — afferma il 
« Quotidiano del popolo » — 
La lotta per respingere il 
vento deviazionista di destra. 
essendo una seria lotta di 
classe, incontra inevitabilmen
te una frenetica resistenza e 
tentativi di provocare disor
dini da par te dei nemici di 
classe all ' interno e all 'esterno 
del paese e soprat tut to da 
pa r te della borghesia in se
no al par t i to» . 

Di Teng Hsiao-pinz l'edi
toriale afferma che a egli si 
trova in uno stato di grande 
isolamento»; viene messo sul
lo stesso piano di Liu Sciao-ci 
e Lin Piao. come sostenito
re della teoria della « estin
zione della lotta di classe ». 
La direttiva di Mao commen
ta l'editoriale, «denuncia in 
modo perspicace la natura 
reazionaria e ingannatrice 
della teoria dell'estinzione del
la lotta di classe, sostenu
ta da Liu Sciaoci . da Lin 
Piao. e da quel responsabi
le del part i to sulla via capi
talista, che ha rifiutato di cor
reggersi ». 

Teng è «i l rappresentan
t e generale della borghesia » 

ftf forata* l'editoriale, aggiungen

do: « i l suo programma re
visionista, la sua linea revisio
nista, le sue parole e azioni 
reazionarie incarnano in mo
do concentrato l'aspirazione 
di restaurazione della bor
ghesia ». 

« Se dirigiamo la punta del
la lancia contro di lui per 
denunciarlo e criticarlo a fon
do — afferma il Quotidia
no del popolo — possiamo 
distinguere tra vero e falso. 
unire più del novantacinque 
per cento dei quadri e delle 
masse per conseguire vittorie 
ancora più grandi nella lotta 
per respingere il vento devia
zionista di destra. Se coglia
mo energicamente e senza ce
dimenti questo principio, il 
complotto del nemico di clas
se che tenta vanamente di di
sorientare la lotta non po
trà che fallire ». 

L'editoriale impartisce infi
ne una serie di direttive: 
« Bisogna rafforzare la dire
zione del movimento. La lot
ta contro il vento deviazio
nista di destra si fa sotto la 
direzione dei comitati di par
tito ai vari livelli. Non bi
sogna procedere a collega
menti tra differenti unità per 
scambi di esperienze, non bi
sogna formare gruppi di com
battimento. né formare grup
puscoli. Bisogna avere fidu
cia nelle masse e appog
giarsi su di loro. Nei confron-

j ti di quell'esiguo numero di 
persone che si sono lasciate 
ingannare da notizie false 
messe in giro, bisogna usare 
il sistema di educarle, svol
gendo bene il lavoro ideolo
gico ». 

COLLOQUI SOVIETICO-SVEDESI X iniziati a Mosca i 
:olloqui tra il primo mi

nistro svedese, il socialdemocratico Olof Palme, giunto l'altro ieri nell'URSS, e i dirigenti 
sovietici. Argomento di discussione sono le relazioni bilaterali fra i due Paesi e le questioni 
internazionali del momento, con particolare riguardo a! problemi dell'Europi dopo la conclu
sione della conferenza di Helsinki. Nella foto: Olof Palme rende omaggio a Mosca alla Tom
ba del Soldato Ignoto 

La seconda giornata di colloqui fra Sadat, Leone e Moro 

L'Italia promette air Egitto 
prestiti, grano e cooperazione 

40 milioni di dollari dovrebbero essere utilizzati da ditte italiane per lavori nella zona del Canale di Suez 
Le convergenze politiche sul Medio Oriente — Gli incontri con esponenti del mondo economico 

La seconda giornata roma
na di Sadat è cominciata ieri 
mat t ina alle 10 con un nuovo 
colloquio, di oltre due ore. 
con il presidente Leone al 
Quirinale, mentre la moglie 
del presidente egiziano Jehan 
si recava, accompagnata dal
la signora Vittoria Leone, al
la sede della CRI e poi in vi
sita alla cit tà. 

Alle conversazioni hanno 
partecipato anche i due mini
stri degli esteri Rumor e Fati
mi e le due delegazioni al 
completo. Gli argomenti sono 
stati la crisi mediorientale e 
i rapporti bilaterali. Gli stessi 
temi sono stati anche al cen
tro del successivo colloquio di 
un'ora fra Sadat e Moro a 
Villa Madama, dove il presi
dente egiziano e la moglie so
no rimasti poi ospiti a cola
zione, presenti 135 invitati. 
t ra cui il governo pressoché 
al completo, le alte cariche 
dello Stato e numerosi uomi
ni d'affari. 

Sul piano politico Sadat ha 
fatto sia a Leone sia a Mo
ro una esposizione della situa
zione in Medio Oriente e della 
politica seguita dall'Egitto do
po il fallimento della missio
ne di Kissinger. L'Egitto — 
ha detto — ha avuto « il co
raggio della pace » compien
do gesti di buona volontà co
me la r iapertura del canale 
di Suez. Questo ha portato 
al secondo accordo di disim
pegno sul Sinai che per Sa
dat va completato con un ana
logo accordo sul Golan. 

La soluzione della crisi non 
può venire — ha detto — dal
la politica americana dei pic
coli passi, ma occorre la con
vocazione della conferenza di 
Ginevra e la partecipazione 
ad essa dell'OLP. « La causa 
palestinese — ha ripetuto — 
è il vero contenuto del con
flitto, e non esiste a l t ro modo 
per risolvere la crisi che af
frontarla ». Sada t pensa che 
la conferenza di Ginevra non 
possa tenersi prima delle ele
zioni presidenziali negli USA 
e critica la S i n a il cui at
teggiamento — secondo lui — 
ostacola ì possibili progressi. 
Sadat chiede all 'Europa, e 
quindi all 'Italia, di svolgere 
un ruolo di mediazione ed 
eventualmente di garanzia 
della pace in Medio Oriente. 

In proposito un portavoce 
italiano ha confermato che 
c'è da tempo la disponibi
lità dei paesi CEE ad inviare 
truppe per garantire il futuro 
assetto terri toriale: richiesta 
che Sadat ha fatto soprattut
to a Germania. Francia e In
ghilterra. 

Al Quirinale Leone e Ru
mor hanno confermato di vo 
lere un'Europa che. superate 
!e divisioni, occupi lo spazio 
lasciato libero dalle superpo
tenze in Medio Oriente. Leo
ne e Rumor hanno espresso 
apprezzamento positivo per la 
politica « indipendente » del
l'Egitto e per il contributo di 
Sadat alla pace. Moro ha det
to rivolto a Sadat . « Lei ha 
lavorato non solo per il suo 
popolo, ma per la pace nel 
mondo. Tut to ciò che è s ta to 
fatto porta il segno della sua 
personale iniziativa ». Anche 
Moro ha det to che la politi
ca dei piccoli passi. « pur 
utile», non basta. Un rego
lamento globale deve coinvol

gere tut t i i paesi interessati 
e deve sfociare nella confe
renza di Ginevra che però 
va « ben preparata ». 

Moro ha quindi ricordato 
la posizione italiana (ritiro 
israeliano dai territori occu
pati, garanzia delle frontiere 
per tutt i gli Stat i della regio
ne, riconoscimento dei diritti 
dei palestinesi) aggiungendo
vi l'accenno ai territori su 
cui dovrà sorgere lo Sta to pa
lestinese. Si è parlato anche 
del Libano (Sadat ha ricorda
to le critiche a Frangie) e 
dei rapporti sovietico-egiziani 
dopo la denuncia dell'accordo 
tra i due paesi. 

Le questioni economiche so
no s ta te affrontate in detta
glio nella riunione del Quiri
nale dove erano presenti an
che gli esperti. Oltre a una 
garanzia italiana su un cre
dito di 40 milioni di dolla
ri. che saranno utilizzati da 
ditte italiane per lavori nella 
zona del Canale, ne è uscita 
la promessa italiana di 50 
mila tonnellate di grano co
me aiuto al imentare all'Egit
to. ed una intesa di coope- • 
razione per la ricostruzione 
delle ferrovie distrut te dalla 
guerra. « Vi è s ta ta una con
vergenza totale — ha det to 
il ministro egiziano per l'edi
lizia Osman — per una coo
perazione tra i due paesi in 
tutt i i campi. E* s tata una 
riunione costruttiva ed estre
mamente produttiva ». 

Osman ha indicato come 
settori di cooperazione la tec
nologia avanzata , l'agricoltu
ra. l ' industria. Per quanto ri
guarda il credito dell 'Italia. 
Òsman ne ha parlato come 
di un accordo « già raggiun
to ». Il portavoce italiano, in

vece. come di una « dispo
nibil i tà» dell'Italia. Sadat , in 
effetti, si è premurato di sot
tolineare la « solvibilità » del
l'Egitto che spera (con quan
ta fondatezza non si sa) nel 
raddoppio degli introiti nel 
Canale di Suez dopo i lavori 
di approfondimento, e nell'au
mento della produzione di pe
trolio dai giacimenti di Abu 
Rudeis e di quello off shore. 

Già nel '75 l'Egitto ha pro
dotto 18 milioni di tonnellate 
ù: greggio, di cui la metà 
sufficienti per gli at tual i fab
bisogni interni. Da par te ita
liana, malgrado la difficile 
crisi, si è assicurato ogni pos-
sbile apporto tecnologico, in
dustriale e finanziario e una 
azione in seno alla CEE per 
quella collaborazione finanzia
ria che gli egiziani chiedono 
alla comunità. Nei colloqui si 
è anche parlato di una colla
borazione triangolare con ca
pitali arabi, tecnologia italia
na e manodopera egiziana. 

Ufficialmente, nei colloqui 
di ieri, s tando alle dichiara
zioni dei portavoce, non si è 
parlato di forniture di armi 
all'Egitto da parte dell'Italia. 
Era s ta to lo stesso Sadat . in 
una recente intervista, a ma
nifestare l'intenzione di chie
dere armi anche all 'Italia nei 
settori dell'elettronica, della 
aeronautica e dei mezzi pe
santi . E' possibile che il pro
blema venga affrontato nei 
colloqui non ufficiali che Sa
dat avrà domani con espo
nenti dell'industria. Un por
tavoce italiano ha comunque 
ammesso che vi possono esse
re « forme di collaborazione 
industriale che tocchino anche 
il settore degli armament i ••. 
Al termine della visita di Sa

dat sarà emesso un comuni
cato congiunto che farà il 
punto sul risultato dei col
loqui. 

Gli incontri di ieri hanno 
concluso la par te politica del
la visita di S ta to dì Sadat, 
che oggi, al Quirinale, avrà 
una serie di incontri con espo
nenti politici ed economici, 
t ra cui Agnelli, Sette. Petril
li. Cefis. Stasera il ministro 
per l'Energia Sultan incontra 
il ministro dell 'Industria Do-
na t Cat t in; il ministro per la 
Edilizia Osman il ministro dei 
LL.PP. Gullotti. il ministro 
per la Ricerca scientifica El 
Gebeily il suo collega Pedini. 

Oggi, infine, vi sarà un col
loquio tra il ministro per la 
economia Sciafei e il mini
stro per il Commercio estero, 
De Mita. 

Convocato 
per sabato 

il parlamento 
libanese 

BEIRUT. 6 
Il par lamento libanese si 

riunirà sabato prossimo per 
emendare l'articolo 73 della 
Costituzione e rendere così 
possibile la elezione del suc
cessole del presidente Fran
gie. Dopo tale elezione. Fran
gie non avrà più alcun pre
testo per rifiutare di abban
donare la carica. L'annuncio 
de:'.a convocazione del Parla
mento è s ta to dato oggi dal 
presidente delio stesso. Ra
mai el Assad. 

I collaboratori del presidente: « La sua carriera è finita » 

Ford intenderebbe disfarsi 
di Kissinger entro maggio 

WASHINGTON. 6 
Il segretario di Stato ame

ricano non avrebbe più la 
liducia di Ford e vorrebbe 
sbarazzarsene al più presto 
possibile. I commentatori po
litici americani sono giunti a 
questa conclusione, soprattut
to dopo i ciamorosi inter
venti di due alti personaggi 
repubb'.icani strett i collabora
tori delio stesso presidente 
Ford, i quali hanno definito 
praticamente conclusa la car
riera di Kissinger. 

In una conversazione pri
vata, Roger C. B. Morton. 
principale coordinatore della 
campagna elettorale di Ford. 
avrebbe det to in privato che 
« il segretario di S ta to non 
farà parte del nuovo gabi
netto Ford dopo le elezioni 
di novembre». Kissinger — 
avrebbe aggiunto Morton — 
si deve rendere conto che un 
segretario di Sta to in carica 
per un cosi lungo tempo h a 
troppe cicatrici di cui preoc
cuparsi. Sono sicuro che il 

signor Kissinger stia giunsen-
do alla fine delia sua car
riera poiif.ca. Sarebbe con
troproducente su un piano p a 
litico sbatterio fuori su due 
piedi, ma io prevedo, anzi 
sono sicuro che egii non so
pravviverà oitre la fine del
l'attuale governo ». 

Le dichiarazioni sono state 
riportate dal quotidiano cali
forniano « Oakland Tribune » 
e non sono state né rettificate 
né smenti te dalla Casa Bian
ca. Anzi, un altro assistente 
di Ford, Larri Peck, ha con
segnato alia s tampa il testo 
trascritto delle dichiarazioni 
di Morton. 

Ancora ieri, il sottosegreta
rio al commercio James Ba
ker ha detto, facendo coro a 
Morton che « il segretario di 
Stato ha occupato il suo inca
rico per troppo tempo e ri
tengo che il presidente abbia 
deciso che sia giunto proba
bilmente il tempo di cam
biare-. ». 

Nezli ambienti politici ame
ricani. s: esclude che i due 
esponenti repubbiicani abbia
no niasciato queste dichiara
zioni di '.oro iniziativa senza 
un previo consenso di Ford. 
C'è addir i t tura chi sostiene 
che il presidente abbia « in
coraggiato » questi giudizi, no
nostante avesse, verso la fine 
delia set t imana scorsa, uffi
cialmente confermato la sua 
fiducia in Kissinger Si affer
ma ;n questi giorni a Wash
ington che il segretario di 
Sta to sarebbe ormai inviso 
non soio all'ala destra repub
blicana. che fa capo a Ronald 
Reagan, ma anche ai gruppi 
ri tenuti progressisti dei due 
partit i , repubblicano e demo
cratico. C'è anche chi sostiene 
che una prolungata presenza 
dell 'attuale segretario di S ta to 
potrebbe risultare non produ
cente per la rielezione di 
Ford e. su questa base, la 
sua eliminazione potrebbe av
venire anche en t ro il pros
simo mese di maggio. 

Situazione 
tario del PSI — non ritengo 
che esista una possibilità di 
intesa tra democristiani e lai
ci ». A una domanda rivolta 
a chiarire le differenze tra 
l'iniziativa presa dal PSI e 
quella, precedente, di La Mal-
Fa (sospesa l'altro ieri dopo 
un primo ciclo di consultazio 
ni), De .Martino ha così rispo
sto: « Quella di La Malfa ri
guardava soltanto il program-
ma economico, la nostra in
vece è viù ampia ». 

Che cosa ha risposto Moro 
a De Martino? E che casa 
ha detto Zaccagnini? Palazzo 
Chigi non ha diffuso nessu
na indiscrezione. Ma da quel
le poche cose che sono tra
pelate sulla relazione svolta 
da De Martino alla Direzione 
del PSI dopo gli incontri del 
pomeriggio, si è potuto capi
re che anche Moro ha rico
nosciuto la serietà della si
tuazione che si è determinata 
in queste settimane. Difficol
tà della lira, polemiche tra 
ii ministro del Tesoro e la 
Banca d'Italia, scontri tra mi
nistri sui provvedimenti più 
immediati — a partire da 
quello sulla benzina —, con
trasti sull'aborto aggravati 
dalla convergenza DC-MSI 
sull'articolo 2 della legge non 
sono che tasselli di un qua
dro dinanzi al quale la DC si 
mastra tutt 'al tro che in gra
do di reagire in modo coe
rente, chiaro e adeguato. 

Qualche elemento sugli 
aspetti del colloquio Zacca-
gnini-De Martino è emerso 
dalle scarne dichiarazioni ri
lasciate dai due leaders. Il 
segretario de è stato molto 
riservato. Stamane — gli è 
s ta to detto — a Montecitorio 
c'era aria di crisi. Zaccagnini 
ha risposto: « Se c'era aria 
di crisi non lo so. Abbiamo 
/atto insieme questo esame: i 
problemi sono complessi, dif
ficili. Profezie non saprei far
ne in questo momento». Il 
problema, ha soggiunto il se
gretario de, non è tanto 
quello di questo incontro con 
il leader socialista, incontro 
che è s ta to franco e cortese, 
« il problema è che le cose 
sono i7i se stesse difficili, al 
di là di ogni nostra buona 
volontà ». A Zaccagnini è 
s ta ta poi rivolta una doman
da più s t re t tamente legata al 
tema dell'incontro: si può fa
re oggi un discorso unitario 
con tut te le forze, dal PCI 
al PLI. su un programma di 
massima? Il segretario de 
ha preferito rispondere in 
modo indiretto: « L'iniziativa 
di La Malfa — ha detto — 
era interessante. E noi ave
vamo dato il nostro consenso. 
Purtroppo si è inceppata ». 

Anche De Mart ino ha do
vuto rispondere a molte do
mande. Di nuovo, gli è s tato 
chiesto se il PSI aveva in
tenzione di provocare la cri
si. Egli ha risposto: «Non 
abbiamo assunto questa ini
ziativa. Non l'abbiamo pro
posta. Vogliamo cercare con 
le altre forze politiche e par
lamentari i modi per supera
re l'attuale crisi. Le elezioni 
sono uno dei mezzi possibili; 
ma occorre il consenso di tut
ti i partiti, almeno dei mag
giori. Si dovrebbe trovare un 
accordo tra tutti i partiti del
l'arco costituzionale, che per
mettesse di uscire dall'attua
le situazione. In sostanza — 
ha precisato De Martino — 
noi vogliamo una via d'usci
ta che, con l'appoggio di tut
te le forze costituzionali, per
metta di superare la situa
zione e, nell'impossibilità di 
realizzare tale risultato, un 
accordo con le forze politiche 
per le elezioni anticipate». 

I n forma diversa, dunque, 
è tornata a più riprese nel
le dichiarazioni di De Mar
t ino l 'alternativa proposta 
dai socialisti a Moro e alla 
DC: o una soluzione di emer
genza, o le elezioni anticipa
te. Dopo la breve riunione 
della Direzione socialista, del 
resto, l'on. Fortuna aveva 
det to che appunto in questo 
si riassumeva l'iniziativa del 
P S I : «Se il governo di emer
genza fosse rifiutato dalla 
DC — aveva dichiarato — 
diciamo allora che è neces
sario un accordo per arriva
re alle elezioni politiche an
ticipate». Mancini (intervi
sta a Panorama» non ha 
escluso neppure l'ipotesi delle 
elezioni a luglio, in relazione 
alla situazione di « eccezio
nalità » del Paese. « Se c'è 
da votare a luglio — ha det
to — votiamo a luglio. Co
munque, per chi vuole usci
re dalla crhi senza elezioni, 
una via di uscita c'è: un go
verno di emergenza: senza 
discriminare tra le varie for
ze democratiche, però. Ci 
possono essere autoesclusio-
ni, questo si; ma non forze 
politiche che pongono il ve
to ad altre forze politiche ». 

Dopo la breve riunione se
rale della Direzione del PSI. 
Mancini ha det to ai giorna
listi: «La cosa cammina ver
so la sua naturale conclu
sione ». La Direzione socia
lista, si riunirà oggi alle 16 
per esaminare gli sviluppi 
della situazione, dopo l'in
contro De Martino-Berlin
guer. Un esponente sociali
s ta . il manciniano Nino Neri. 
ha ricostruito per sommi ca
pi i colloqui avuti da De Mar
t ino ieri pomeriggio. Il se
gretario del PSI . ha detto. 
ha riferito di « aver trovato 
il presidente del Consiglio 
più preoccupato del solito per 
la situazione del Paese e 
amareggiato per le vicende 
interne al governo e per la 
situazione determinatasi sul 
problema dell'aborto ». Neri 
ha anche aggiunto che Mo
ro avrebbe espresso « la pro
pria disponibilità a non op
porsi nel caso che si trovi un 
consenso generale all'antici
po delle elezioni politiche ». 
Il portavoce della segreteria 
del PSI . dal canto suo. ha 
sottolineato il fatto che sia 
Moro che Zaccagnini avreb
bero convenuto con De Mar
tano «circa il delerioTs.ir.en-
to complessivo del quadro po
litico ». 

A tarda sera. Palazzo Chi
gi — in relazione a queste 
indiscrezioni — ha diffuso 
una breve nota di precisa
zione. Moro ha fatto dichia
rare che le versioni diffuse 
del colloquio con De Marti
no n non rispondono in modo 
preciso allo ivolgimento del-

j 

la conversazione ». La sostan
za di queste versioni, quindi, 
non viene affatto smentita. 

A D U K I U L a questione del 
l'aborto torna, come abbiamo 
detto, al «comitato dei 18». 
E' stato deciso ieri dalla con
ferenza dei capigruppo. 

Al termine di questa riu
nione il presidente dei depu
tati comunisti. Natta, ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« La riunione dei capigrup
po Ita accettato la proposta 
dell'ori. Piccoli di una ulte
riore riflessione ed un esame 
della legge sull'aborto e degli 
emendamenti da parte ci»'/ 
"Comitato ristretto". 

Sul merito, le distanze, an
che dopo le proposte di ieri 
formulate dalla DC. restano 
a nostro giudizio grandi. 

Noi riteniamo che tocchi 
particolarmente alla DC com
piere uno sforzo più profon
do — ed avendo presente la 
ristrettezza dei tempi — per
che il confronto, nell'ambito 
del Comitato ristretto possa 
aprire la via ad una soluzio
ne positiva ». 

Sindacati 
tento di andare a dei con
tenimenti. 

La segreteria della Federa
zione unitaria — ha prosegui
to Scheda — ha con molta 
fermezza respinto qualsiasi 
tentativo che voglia introdur
re nel confronto tra governo 
e sindacati la questione del
la scala mobile. Essa ha ri
cevuto una sistemazione con 
gli accordi del 1975, sia per 
il settore privato che per 
quello del pubblico impiego 
e quelle intese sono assolu
tamente immodificabili, in 
qualsiasi senso. Una posizio
ne a l t re t tanto ferma, delle 
Confederazioni dei lavorato
ri è s ta ta espressa a propo
sito delle t rat tat ive contrat
tuali. E' vero che esiste l'esi
genza urgente di sbloccare 
alcune grosse vertenze di ca
tegoria (quella del personale 
dell'aviazione civile, dei me
talmeccanici. degli edili, dei 
chimici), ma le sedi per da
re ad esse una sollecita so
luzione sono quelle dove si 
svolge il negoziato dei sin
goli contrat t i di lavoro di 
categoria. La Federazione 
CGIL - CISL - UIL ha in
vece riconfermato in que
sti giorni la sua disponibili
tà a concordare un livello di 
retribuzione annua oltre il 
quale venga posticipata la 
corresponsione degli aumen
ti sui minimi contrattuali . 

La Federazione unitaria ov
viamente rivendica che mi
sure analoghe siano adotta
te sui redditi non da lavoro 
dipendente, cosi da garantire 
equità di condizioni sociali. 

Le richieste centrali — ha 
continuato Scheda — che le 
Confederazioni hanno avan
zato quando hanno chiesto 
l'incontro e che sosterranno 
a Palazzo Chigi si basano 
sulla revisione delle misure 
adottate dal governo in ma
teria creditizia, sul program
ma degli investimenti per la 
difesa dei posti di lavoro 
minacciati e per il rilancio 
dell'occupazione, sulla accen
tuazione della lotta alle eva
sioni fiscali, sul prezzo del
la benzina differenziata. A 
queste richieste occorre sia
no date delle risposte non 
elusive né ambigue. Lo scio
pero generale del 25 marzo 
ha messo in evidenza la de
terminazione dei lavoratori 
italiani. La sua riuscita ha 
dimostrato che esiste un mo
vimento ampio e deciso a 
sostenere le richieste delle 
Confederazioni. Larghi strati 
della popolazione condivido
no quelle proposte. Di questo 
stato di cose deve prendere 
a t to il governo Moro e i gran
di gruppi padronali privati e 
pubblici. Se ciò non avve
nisse si assumeranno la re
sponsabilità di un inaspri
mento delle tensioni sociali ». 

Agricoltura 
ca capace di aggregare un 
largo blocco sociale e politico 
europeo su cui fondare la co
struzione di una Comunità ret
ta da istituzioni democratiche. 
E" questo un punto essenziale 
per portare avanti un confron
to e un rapporto tra tutte le 
forze democratiche, nazionali 
ed eurooee. 

Questa scelta di fondo di 
una nuova politica europea 
deve sollecitarci ad attuare 
una politica agraria naziona
le. non settoriale, stretta
mente raccordata ai pro
grammi di riconversione e di 
sviluppo industriale. Ciò si
gnifica una diversa politica 
degli investimenti e del cre
dito. fondata sui piani regio
nali, sui programmi di certi 

Giorgio Pagnanelli 
è il nuovo direttore 

del Centro ONU 
di Roma 

li Segretario Generale del
le Nazioni Unite. Kurt Wal-
dheim. ha designato :1 deca
no dei funzionari italiani al 
Palazzo di Vetro. Giorgio Pa
gnanelli. a ricoprire l'incari
co di Direttore del Centro d: 
Informazione delle Nazioni 
Unite a Roma, con responsa
bilità per l'Italia e per Malta. 

Il dr. Pagnanelli . che è 
stato il primo italiano ad en
trare alle Nazioni Unite ha 
lavorato alla Divisione dei 
diritti dell'uomo, ha collabo
rato in diverse occasioni al
ia redazione del notiziario 
ONU ad onda corta in lin
gua italiana, è s ta to assisten
te dell'ex Segretario Generale 
dell'ONU, U Thant . alla Con
ferenza internazionale^ui di
ritti dell'uomo svoltasi a 
Teheran ne! 1968. Successiva
mente ha rappresentato le 
Nazioni Unite alla Conferen
za Inter-americana sui dirit
ti dell'uomo svoltasi a San 
Jose (Costarica) nel 1969. 

settori produttivi trainanti. 
come la zootecnia, l'ortofrut
ta. ecc., a nula ti alle Regioni. 
alle associazioni dei produt
tori. in una visione naziona
le dello sviluppo agricolo. Si
gnifica coordinale con (me
sti piani produttivi i program
mi industriali e soprattutto 
quelli delle Partecipazioni 
statali. Significa assegnare un 
nuovo ruolo alla ricerca, alla 
sperimentazione e quindi al
la qualificazione della nostra 
produzione agricolo -alimen
tare. Significa anche attuare 
una nuova (tolitica di difesa 
e di pianificazione del suolo 
agricolo, di recupero dì ter
re abbandonato, di interven
ti per impedire speculazioni 
intollerabili sui prezzi della 
terra, di superamento dei \ oc
chi contratti agrari e di stru
menti da anulare alle Regio
ni. come gli Unti di sviluppo, 
per operare su q u o t a base 
un riordino fondiario che va
lorizzi la terra come fonte 
di lavoro e di ricchezza. 

Come si vede, la politica 
che noi ablv uno proposto 
prevede un'agricoltura -svilup
pata, trasformata (anche at
traverso grandi opere di le
nifica e di irrigazione), in 
diistrializzat.i. I soggetti di 
questa trasformazione, a no
stro avviso, dcblwno essine 
i braccianti, i contadini li 
beramente associati e quelle 
forze della borghesia agrana 
che sono disposte a coordina
re la loro iniziativa in que
sti programmi ed a schierar
si contro le rendite fondia
rie. monopolistiche, burocra 
ticlie. corporative che hanno 
caratterizzato la vecchia pò 
litica. Altro che * compro 
messo con gli agrari •/ come 
insinua scioccamente il gior
nale La Itemibblica. 

Ma, ripetiamo, questa pò 
litica non riguarda solo i la 
voratori della terra ma la 
classe operaia e tutte le for
ze produttive. K' il solo mo
do per collegare la base pro
duttiva e l'occupazione in 
agricoltura e nell'industria. 
al Nord e nel Mezzogiorno. 

Per avviare questa politi
ca nuova occorre attuare un 
programma a breve e medio 
termine che utilizzi stanzia
menti già definiti nelle leggi 
approvate dal Parlamento. 
dalla CEE e dalle Regioni 
(circa 3 mila miliardi) non 
.ipesi. Il ministro Marcora 
parla di queste giacenze co
me se lui. il Tesoro e tutta 
la macchina governativa vi
vessero in un altro pianeta, 
come se i residui passivi non 
fossero la conseguenza di una 
scelta politica e come se lo 
sfascio dell'amministrazione 
non fosse il frutto di una ge
stione che ancora non si cam
bia, della mancata attribu
zione dei poteri e delle di
sponibilità finanziarie alle 
Regioni, della esistenza di En
ti corporativi che succhiano 
risorse e frenano l'attività 
amministrativa. Su tutti que 
sti temi il silenzio della DC 
è completo e non è un caso 

che II Popolo sia l'unico gior
nale che non ha ripreso le 
nostre posizioni per confron
tarle con quelle della DC. 

IA1 forze che anche all'in
terno della DC dicono di vo
lere un confronto costrutti
vo col PCI possono e deb
bono farlo sul terreno con
creto delle scelte economiche 
da fare oggi per l'immediato 
e per la prospettiva. 

Noi riteniamo di avere da
to ancora una volta un con
tributo per portare avanti 
questo confronto e un rappor
to positivo - come abbiamo 
visto alla Conferenza — col 
PSI e con altre forze della 
sinistra — e per favorire le 
convergenze dem«KTatiche in
dispensabili per risolvere i 
problemi e delincare una nuo
va prospettiva generale del 
Paese. 

Sette profughi 
cileni rifugiati 
nell'ambasciata 

italiana 
a Buenos Aires 
Secondo notizie provenien 

t. da Buenos Aires, sette prò 
tusjhi cileni — che avevano 
ottenuto asilo in Argentina 
— si sono rifugiati ieri mat
tina nella sede dell'Amba 
.sciata italiana a Buenos Ai 
res. JXM- sfuggire — presumi 
burnente — a minacce da pal
le di organizzazioni terrori
stiche fasciste. I sette hanno 
chiesto la protezione delle 
autorità diplomatiche ita
liane. che hanno informato 
della vicenda la Farnesina. 
Fonti del ministero degli e-
steri, da noi interpellate. 
hanno precisato che la giun
ta militare argentina non ha 
presentato richiesta di estra
dizione e che una decisione 
sui modi di risolvere la vi
cenda non è stata ancora 
adottata. Ci si attende che 
una tale decisione sia confor
me al positivo atteggiamento 
tenuto dal governo italiano 
in difesa della sicurezza dei 
profughi cileni. 

Manifestazione 
di femministe 

contro la sede 
della DC a Roma 

Un gruppo di militanti del 
j Movimento di liberazione 
i della donna e del CISA han-
! no inscenato ieri pomeriggio 
I una manifestazione dinanzi 
j alla direzione della Democra

zia Cristiana in piazza del 
! Gesù a Roma, dove hanno 

sostato circa un'ora, prote-
• s tando contro il recente 
l voto della Camera suU'abor-
j to e contro il governo. La 
! manifestazione si è sciolta 

dopo l'intervento della poli
zia. MLD e CISA hanno lan
ciato un appello a tut t i i 
movimenti femministi e 
gruppi femminili per una 
« mobilitazione costante ». 

Direttore 
LUCA PA VOLI MI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

*** 

latriti» al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a giornale murala numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONEt 00185 Roma, 
Via del Taurini, 19 - Telefoni centralino) 4950351 - 4950352 -
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
• 4951255 - ABBONAMENTO UNITA* (versamento an c/e portala 
n. 3/5531 intestato a: Amministrazione de l'Unita, «tal» Fulvi* 
Testi, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERIi 
ITALIA* annuo 40.000, semestrale 21.000, trimestrale 11.000. 
ESTEROi annuo 63.500, semestrale 32.750, trimestrale 16.900. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIAi annuo 46.500. Minestrale 
24.500, trimestrale 12.800. ESTEROi annuo 73.5C0, semestrale 
38.000, trimestrale 19.500. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI
CITÀ'! Concessionaria ««elusiva S.P.I. (Sodata par m Pubblicità la 
Italia) Roma, Piazza S. Lorenzo In Lucina 26, • sua succursali la 
Italia - Teletoni 688.541-2-3-4-5. TARIFFE (a mm. per colonna) 
Commerciala. Edizione generale! feriale L. 1.000, festivo L. 1.350. 
fcaaaaba lacalii Rotna-Lazio L. 250-350; Firenze a Toscana: feriale 
i . S M i Hioaaa a pravìacia: festivo L. 350; Toscana: festivo L. 200; 
Hapoll Campaniat U 150-200; Regionale centrosud: L. 100-150] 
Milano a Lombardia: feriale L. 220, giovedì e sabato L. 280. festivo 
L. 320; Bologna: L. 275-500. giovedì a sabato U 350; Genova a 
Liguria l_ 200-250; Modena: L. 150-280. giovedì a sabato L. 2 0 t i 
Reggio Emilia: l_ 150-250; Emilia Romagna: L. 130-200, giovedì « 
sabato L. 160; Regionale Emilia (solo feriale): L. 350, giovedì 
a sabato L. 400; Torino-Piemonte» L. 160-230; Tre Veneziei 
L. 130-150 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDAZIO
NALE* L. 1.400 al mm. Necrologie ed. nazionale L. 500 par parolai 
Italia settentrionale U 300, Centrosud L. 250 per parola; partaci-
pazionl lutto L. 250 per parola + 300 d.t ogni «dizione. 

Stabilimento Tipografico GJLT.E. - 00185 Roma • Via «ai Taurini, 1 t 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
II noto chirurgo Prof. Martin Lewis. del Qucen of Ange!» 
Hospital di Los Angeles (California», è l'iniziatore del 
iictodo Cryochinirgico (chirurgia del freddo) per l'eli
minazione definita a delle emorroidi e dal Y.ftfì ad oggi 
ha operato felicemente migliaia di pazienti negli USA. 
in Svizzera ed in Francia. E2I1 soggiornerà a Roma fino 
al 30 aprile e durante questo periodo terrà una confe
renza stampa. 
L' intenento condiste nel congelamento nV-lle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è com
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed 
ha una durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero 
né convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin I>ewis farà da 
supervisore al Dott. P. M. (iauttieri. specialista in chi
rurgia vascolare dell'I'nher^it,*. di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 
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